
Legg e  regio n a l e  16  febbraio  201 0 ,  n.  13  (BUR  n.  16/2 0 1 0 )

ADEGUAMENTO  DELLA  DISCIPLINA  REGIONALE  DELLE
CONCESSIO NI  DEMANIALI  MARITTIME  A  FINALITA’
TURISTICO- RICREATIVA  ALLA  NORMATIVA  COMUNITARIA.
MODIFICHE  ALLA LEGGE  REGIONALE  4  NOVEMBRE  200 2 ,  N.
33  “TESTO  UNICO  DELLE  LEGGI  REGIONALI  IN  MATERIA  DI
TURISMO”  E SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI.  ( 1 )  

Art.  1  -  Modif ica  dell’art i co l o  49  della  legg e  regio n a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  49  della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33,  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (2) 

Art.  2  -  Modif ica  dell’art i co l o  52  della  legg e  regio n a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  2  dell’ articolo  52  della  legge  regionale  4  novembr e
2002,  n.  33  è  abroga to.

Art.  3  -  Modif ica  dell’art i co l o  54  della  legg e  regio n a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  54  della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (3) 

Art.  4  -  Inseri m e n t o  dell'art ic o l o  55  bis  nel la  legg e  region a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  l'articolo  55  della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.
33  e  successive  modificazioni,  è  inseri to  il seguen t e  articolo:
omissis  (4) 

[Art.  5  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  in  mater ia  di  conc e s s i o n i
dema n i a l i .

1. Ai fini  dell’applicazione  delle  procedu r e  di  cui  all’articolo  3  e
fatto  salvo  quanto  previsto  dal  presen te  articolo,  tutte  le  concessioni
demaniali  marit time  a  finalità  turis tico- ricrea t iva  in  essere ,  alla  data
di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  ivi  compres e  quelle  ogget to
di  domanda  di  rinnovo  in  corso  di  istrut to r ia  alla  stessa  data,
scadono  al  31  dicembre  2015,  fatta  salva  la  diversa  maggiore  dura t a
prevista  dal  titolo  concessorio.

2. Il  titolare  di  concessione  in  corso  di  validità  all’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  anche  per  effetto  del  comma  1,  che



abbia  esegui to  o  esegua  duran t e  la  vigenza  della  concessione
interven ti  edilizi,  come  definiti  dall’articolo  3,  comma  1,  del  decre to
del  Presiden t e  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  “Testo  unico
delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate r ia  edilizia”  e
successive  modificazioni,  ovvero  che,  oltre  agli  interven ti  edilizi,
abbia  acquis ta to  att rezza tu r e  e  beni  mobili  per  un  valore  non
superiore  al  venti  per  cento  dell’impor to  degli  interven ti  edilizi,  può
presen t a r e  al  comune,  entro  quaran t acinq u e  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  una  istanza  di  modifica  della  dura t a
della  concessione  in  conformità  a  quanto  previsto  dalla  lettera  e)  ter
dell’allega to  S/3  della  legge  regionale  4  novembr e  2002,  n.  33  e
successive  modificazioni.

3. Il  comune,  verifica te  le  condizioni  di  cui  al  comma  2,  modifica
la  dura t a  della  concessione,  con  decor re nza  dalla  data  del
provvedimen to  di  modifica,  in  conformità  a  quanto  previsto  dalla
lette ra  e)  ter  dell’allega to  S/3  della  legge  regionale  4  novembr e
2002,  n.  33  e  successive  modificazioni.

4. Il  titolare  di  concessione  in  corso  di  validità  all’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  anche  per  effetto  del  comma  1,  che
abbia  esegui to  o  esegua  duran t e  la  vigenza  della  concessione
interven ti  infras t ru t t u r a l i  di  pubblica  utilità  previsti  dal  comune,  non
rientra n t i  nelle  tipologie  di  cui  al  comma  2,  può  presen t a r e  al
comune,  entro  quaran t acinqu e  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  una  istanza  di  modifica  della  dura t a  della
concessione  per  un  periodo  compreso  tra  due  e  quat t ro  anni.  Il
comune,  valuta te  le  condizioni,  può  accogliere  la  domanda  di
modifica  della  dura t a  della  concessione,  con  decor renz a  della  dura t a
dalla  data  del  provvedime n to  di  modifica. ] (5) 

Art.  6  - Dichiaraz i o n e  d’urg e n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ articolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

2



1 () La  legge  è  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte  Costituzionale
con  ricorso  n.  67/2010  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  21/2010),  con  il  quale  è  stata
sollevata  ques tione  di  legittimità  costituzionale  dell’articolo  5,  commi  2  e  3,  per
violazione  dell’articolo  117,  primo  comma  e  secondo  comma,  lettere  a)  ed  e),
della  Costituzione.  Secondo  il ricor ren t e  le  disposizioni  impugna t e  non  sarebbe ro
coeren ti  con  i vincoli  derivanti  dall’ordinam e n t o  comunita r io  in  tema  di  liber tà  di
stabilimento  e  di  tutela  della  concorr e nza ,  in  quanto  consen tono  il  rinnovo
automat ico  della  medesima  concessione  demaniale  al  titolare  che  ne  faccia
richies t a .
Con  sentenza  n.  213/2011  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  31/2011)  la  Corte  ha
dichiara to  l’illegittimità  costituzionale  dell’intero  articolo  5  ogget to  di
impugnazione.  Secondo  la  Corte,  i  commi  2  e  3  dell’articolo  5  violano  l’articolo
117,  primo  comma,  della  Costituzione  per  contra s to  con  i  vincoli  derivanti
dall’ordina m e n t o  comunita r io  in  tema  di  dirit to  di  stabilimento  e  di  tutela  della
concor re nza ,  atteso  che  si  prevedono  proroghe  delle  concessioni  demaniali  in
corso,  in  violazione  dell’ar ticolo  1,  comma  18,  del  decre to  legge  30  dicembr e
2009,  n.  194  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  26  febbraio  2010,  n.  25.
Per  la  Corte,  la  declara to r i a  di  illegit timità  costituzionale  delle  disposizioni
contenu t e  nell’articolo  5,  commi  2  e  3,  si  estende,  per  conseque nzialità  logica,
anche  a  quelle  previste  nei  commi  1  e  4  del  medesimo  articolo.
2 () Testo  riporta to  all’articolo  49,  della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.
33.  
3 () Testo  riporta to  all’articolo  54,  della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.
33.  
4 () Testo  riporta to  dopo  l’articolo  55,  della  legge  regionale  4  novembre  2002,
n.  33.  
5 () L’articolo  5  è  stato  dichiara to  illegittimo  dalla  sentenza  della  Corte
costituzionale  n.  213/2011  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  31/2011).
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